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Italia-URSS 

Sono intervenuti uo
mini ; ; 'd i • convinzioni 
molto diverse, da sa
cerdoti ad . esponenti 

del libero pensiero 

Dal nostro inviato 
SIENA, 2. 

La seconda giornata del 
congresso di Italia URSS, ar
ticolata nelle sedute plenarie 
e in quelle di commissione, 
è stata caratterizzata da un 
dibattito che, investendo sia 
le scelte principali che l'ap
profondimento di singoli 
aspetti operativi, ha forte
mente arricchito il volto plu
ralistico e culturalmente 
aperto dell'Associazione. Ne 
fanno fede gli interventi di 
uomini di convinzioni molto 
diverse (da sacerdoti a espo
nenti del libero pensiero) a 
proposito dei quali bisogna 
dire che 11 fatto più impor
tante di questa coesistenza 
ideologica è che nessuno si è 
sentito ospite tollerato, ma 
tutt i partecipi di un medesi
mo impegno creativo. 

Nel merito, il dibattito ha 
toccato uno del suoi punti 
più significativi con la testi
monianza, problematica, ma 
costruttiva, dello scolopio pa
dre Balducci. A suo giudizio 
la funzione di Italia-Urss de
ve qualificarsi come Interven
to a livello di amicizia tra i 
popoli in un momento in cui 
il formalismo diplomatico del 
rapporti istituzionali masche
ra in qualche modo la ric
chezza e l'articolazione delle 
realtà. La preferenza per rap
porti di vertice e formali è 
una proiezione dell'autoritari
smo che ancora caratterizza 
la vita statuale e quella ec
clesiastica, mentre occorre 
una reale comunicabilità che 
può essere assicurata solo da 
conoscenza e amicizia di 
base. 

, Riferendosi alla esperienza 
del viaggio di una delegazio
ne cattolica in URSS. Balduc
ci ha espresso il convinci
mento che si possa ormai 
parlare di un rapporto di tipo 
concordatario t ra Stato e 
Chiesa a cui corrisponde la 
adesione di almeno una parte 
del clero alle finalità del so
cialismo. In generale pare a 
Balducci che non si ponga 
un problema di lotta per la 

; libertà religiosa bensì un pro-
- blema di garanzie per l'insie
me dei diritti civili. . 

In rapporto alla funzione 
della Associazione, stimolanti 
sono apparsi gli interventi di 

-don Paolo Trentin (contribu
to alla battaglia sociale-cultu-

- rale per una gestione e desti
nazione pacifica del potenzia
le tecnologico contempora
neo), dell'ing. Adriana Ago
stini (dinanzi al combinarsi 

- della crisi economica con 
quella ecologica bisogna guar
dare all'esperienza sovietica 
non come ad un esperimen
to esterno, ma come ad una 
componente insostituibile del-

• la sintesi necessaria tra urna-
• nesimo e rivoluzione scientifi
ca), di Papapietro (la cri-

-. si culturale e ideale del mon
do capitalista si riverbera su 
dimensione planetaria artico
landosi in forme diverse in 
ogni paese: per questo, è oer 
tamente importante lo svilup
po quantitativo della cono
scenza della realtà sovietica, 
ma lo è ancor più il saper 
addensare le Iniziative in set-

, tori essenziali per la unifica
zione delle energie creative 
dei due popoli), ed altri. 

H segretario dell'Associazio
ne Camillo Passi ha, in parti
colare, affrontato il tema dei 
riflessi anche pratici dei mu
tamenti intervenuti nei rap
porti Italo-sovietici e nel re
ciproco approccio informati
vo. Se fino a poco tempo fa 
l'opera di Italia-Urss doveva 
soprattutto avvalersi di gran
di iniziative capaci di eccita
re l'interesse del pubblico e 
sbloccare le resistenze ufficia
li, oggi l'accento deve piutto
sto cadere sulla estrema arti
colazione e capillarizzazione 
della attività in modo da cor
rispondere alla vastità della 
domanda. In tal modo, l'as
sociazione potrà ancora me
glio qualificarsi come un ser
vizio all'interesse nazionale. 
sia sotto il profilo dell'offerta 
di conoscenze che sotto quel
lo di un'azione attiva che fa
ciliti lo scambio di valori t ra 
i due paesi. 

L'assemblea ha accolto con 
particolare calore l'interven
to di saluto del prof. Rozon 
a nome della Repubblica Po
polare Mongola. 

e. ro. 

Nuove manovre 
dell'editore contro 

la «Gazzetta » 
•' La Federazione della Stam
pa e la Federazione unitaria 
dei poligrafici CGIL-CISL-UIL 
in un comunicato denunciano 
il fatto che dopo il tentativo 
di chiudere in agosto la Gaz
zetta del Popolo, l'editore Ca
pretti e il suo liquidatore ri
corrono oggi a manovre inti
midatorie e a provocazioni 
per impedire una giusta solu
zione della vertenza. Il comu
nicato riferisce tra l'altro gli 
interventi compiuti dall'edito
re «per lo strangolamento 
economico del giornale auto
gestito» anche attraverso il 
blocco degli introiti pubblici
tari. 

La nota prosegue ricordan
do il sostegno finanziario che 
è giunto alla Gazzetta at
traverso la sottoscrizione e la 
solidarietà espressa in questi 
giorni anche con lo sciopero 
articolato di giornalisti e ti
pografi. 

IN UN DISCORSO A FRUNZE 

KOSSIGHIN : L'URSS 
AUSPICA NORMALI 

RAPPORTI CON PECHINO 
Il premier ribadisce l'aspirazione di Mosca a risolvere i problemi controver
si che dividono i due paesi - Le responsabilità del gruppo dirigente cinese 

Dalla nostra redazione MOSCA. 2 
Il primo ministro sovietico Alexel Kossighln ha oggi espresso l'aspirazione • dell'URSS 

alla normalizzazione dei suol rapporti con la Cina popolare e alla soluzione del problemi 
«controversi che dividono i due paesi. Kossighln ha preso la parola a Frunze, a una solenne 
cerimonia indetta per celebrare il 50° anniversario della fondazione della Repubblica socia
lista sovietica della Kirghisia, una delle repubbliche cioè direttamente confinanti con la 
Cina. « Noi — ha detto il capo del governo sovietico ~ facciamo tutto quanto è in nostro pote

re affinchè la nostra frontle-

SI ACUISCE LA CRISI A SAIGON 

32 parlamentari: 
Van Thieu 

deve dimettersi 
Il minaccioso discorso del dittatore contro la « terza 
componente » politica non ha ottenuto l'effetto vo
luto - Continuo declino economico del Sud Vietnam 

SAIGON. 2 
Le immediate dimissioni di 

Nguyen Van Thieu sono sta
te chieste oggi da un gruppo 
di 32 tra deputati e senatori 
di Saigon, in un documento 
comune. I parlamentari affer
mano nel documento che 
Thieu non ha mantenuto la 
sua promessa di eliminare la 
corruzione, ed ha invece adot
tato misure oppressive nei 
confronti del popolo e della 
stampa. . 

La pubblicazione di questo 
documento dimostra che le 
minacce pronunciate ieri da 
Thieu contro l'opposizione 
non hanno raggiunto lo sco
po che esse si proponevano 
cioè di mettere a tacere le 
forze d'opposizione che van
no sempre più precisando e 
politicizzando, i loro obbietti
vi. Il documento è inoltre in 
linea con i primi commenti 
che ieri esponenti dell'oppo
sizione avevano fatto sul di
scorso di Thieu. In questi 
commenti ricorrevano alcuni 
punti in comune: la richie
sta delle dimissioni di Thieu, 
e quella del rispetto integra
le degli accordi di pace di 
Parigi. 

Ieri sera, davanti alla pa
goda di Ari Quang. che è il 
centro dell'ala militante del
la chiesa buddista a Saigon, 
si erano verificati numerosi 
scontri fra gruppi di militan
ti buddisti e reparti di po
lizia. - - ... .. 

.Negli ultimi giorni si è avu
ta anche una ripresa dei com
battimenti, che recentemente 
sembravano essere diminuiti 
di intensità. Il punto centra
le della questione sud-vietna
mita è infatti dato dalla po
litica di continuazione della 
guerra sostenuta da Thieu. il 

quale sa bene che il suo re
gime può reggersi solo con 
la guerra e crollerebbe nel 
momento stesso in cui accet
tasse di rispettare gli accordi 
di pace. In una sua analisi 
della situazione nel Vietnam 
del Sud, il Times di Londra 
scrive oggi che fra le varie 
ragioni per cui il «malessere 
del Sud Vietnam è profondo 
e sta estendendosi, ve ne so
no due in particolare: la pri
ma è il continuo declino eco
nomico. I disoccupati si mol
tiplicano. Le possibilità di 
sbarcare il lunario arrangian
dosi sono svanite. Scarsi nuo
vi investimenti giungono a 
soccorrere un paese chiara
mente ancora lontano dalla 
pace. L'onere finanziario di 
un grosso esercito diviene 
sempre più pesante. Da qui 
discende la domanda: perché 
si continua la guerra? A qua
le scopo le perdite di Saigon 
sono state negli ultimi sei 
mesi più pesanti che in qual
siasi momento del passato? 
E' lontano il tempo in cui la 
vittoria sotto qualsiasi forma 
era una prospettiva per il 
Sud Vietnam. Ora la sola pro
spettiva è solo quella della 
sconfitta. Non c'è da mera
vigliarsi se il Consiglio na
zionale di riconciliazione, l'or
ganismo tripartito previsto 
dagli accordi di Parigi a cui 
il presidente Thieu voltò ie 
spalle fin dall'inizio, stia ora 
diventando un polo- d i attra
zione per coloro che non ve
dono speranza da nessun'altra 
parte. Se il presidente Thieu 
non farà una mossa verso una 
pace disperatamente desidera
ta, la richiesta di essa ridi
venterà sempre più forte, 
qualunque rischio politico pos
sa comportare ». 

Grave dichiarazione sulle 
attività della CIA in Italia 

NEW YORK, 2 
• Affermazioni gravi e pro
vocatorie sono contenute in 
una dichiarazione dell'ex-di-
rettore del servizio di spio
naggio del Dipartimento di 
Stato USA, Ray Cline, sulle 
attività della CIA in Italia, 
pubblicata ieri dal New York 
Times. • 

Dopo aver ricordato le fre
quenti interferenze america
ne negli affari interni del 
nostro Paese avvenute negli 
anni scorsi («si è arrivati 
alla decisione — dice Ray 
Cline — di aiutare, utilizzan
do tutti i mezzi, i leader po
litici moderati, di centro e 
di centro-sinistra, in Italia 
ed in altre nazioni che, come 
l'Italia, erano minacciate da 
Jorti movimenti comunisti 

nazionali appoggiati da Mo
sca»), la dichiarazione del-
l'ex-direttore dello spionaggio 
USA così conclude: «Sono : 

quasi certo che , la attuale 
sconcertante situazione ita
liana sarà risolta, per mezzo 
dell'attività politica segreta 
della CIA, con un esito elet
torale come quello del 1948. 
Credo che non dobbiamo es
sere ossessionati da conside
razioni soggettive, ma pen
sare a tutte le vie alternative. 
(esclusa la guerra totale) uti
li per garantire alla nostra 
società, all'Alleanza atlantica 
e alle strutture politiche dei 
Paesi governati come il no
stro di poter andare avanti 
fiorentemente a dispetto del
l'ambiente economico e poli
tico circostante ». 

ra con la Cina sia, In tutta la 
sua estensione, una frontiera 
di pace, di cooperazlone, di 
buon vicinato e di amicizia 
tra i popoli sovietico e cinese. 
Ciò sarebbe conforme agli In
teressi fondamentali del no
stro popolo e agli interessi 
della causa della pace e del 
progresso in Asia e nel 
mondo». 

Pertanto, ha proseguito 
Kossighin, «la nostra politica 
di ristabilimento delle rela-

. zioni normali con la RPC è 
una politica permanente, che 
non dipende da fattori con
giunturali di nessun genere». 

Dopo avere affermato che 
l'URSS auspica «lo sviluppo 
della cooperazione con la Ci
na nei diversi campi», il di
rigente sovietico ha aggiunto: 
«Se fino ad oggi non siamo 
ancora riusciti a compiere 
progressi nella normalizzazio
ne del rapporti sovletlco-cl-
nesl, la responsabilità ricade 
totalmente sulla direzione di 

• Pechino che nel suo odio con
tro l'Unione Sovietica si lega 
con le forze Imperialiste più 
reazionarie e cerca ovunque 
di arrecare danno alla causa 
del socialismo e della pace». 

Tuttàfia, ha concluso Kos
sighin «noi siamo convinti 
che presto o tardi questo sta
to di cose cambierà e la RPC 
discuterà, per volontà del suo 
popolo, con i paesi socialisti 
sul cammino della pace e del 
progresso». 

Lo stato del rapporti con la 
Cina, a quanto risulta dal 
resoconto della Tass, è stato 
il maggiore problema inter
nazionale affrontato dal pri-

• mo ministro nel suo discorso. 
In precedenza egli aveva riaf
fermato la ferma volontà del
l'URSS di «rendere stabile e 
irreversibile» il progresso 
realizzato nel risanamento del 
rapporti internazionali. 

Come già tre settimane fa 
aveva fatto Leonid Breznev, 
Kossighin ha quindi analizza
to la situazione di crisi nella 
quale il mondo capitalistico 
sviluppato si trova coinvolto. 
La. congiuntura, economica. 
generale dei paesi capitali
stici, egli ha detto «indica 
nettamente una recessione». 
La crisi che si sviluppa ha 
abbracciato non soltanto pae
si isolati o gruppi di paesi, 

, ma praticamente il mondo 
capitalistico tutto intero: gli 

Stati Uniti, il Giappone, i pae
si dell'Europa occidentale. 

«I fenomeni di crisi — ha 
rilevato il primo ministro — 
abbracciano non soltanto l'e
conomia, ma anche la politi
ca. la cultura, l'ideologia del
la società borghese. Tutto ciò 
non può non condurre all'ag
gravamento delle contraddi
zioni nel mondo capitalista. 
all'aggravamento della lotta 
di classe, a nuove collisioni di 
interessi tra diversi paesi im
perialisti sviluppati e i paesi 
dell'Asia, dell'Africa e della 
America Latina, in via di svi
luppo». 

Parlando infine della situa
zione nell'URSS Kossighin do
po avere illustrato i progres
si realizzati nel campo eco
nomico e sociale, ha dichia
rato che il paese «è entrato 
in una fase qualitativamente 
nuova della costruzione eco
nomica, caratterizzata da un 
alto livello del progresso tec
nico. conforme ai bisogni del
la società socialista svilup
pata». 

Romolo Caccavale 

Il convegno di Roma sul « recupero senza emarginazione » 

A Lecce 208 handicappati 
inseriti in scuole normali 

Positive esperienze anche a Roma - Le testimonianze della pedagogista 
Ginzburg, dell'insegnante Bonfigli e del direttore del Centro di Cutrufiano 

Apertasi all'insegna della 
concretezza e delle esperienze 
vive, questa seconda giornata 
del convegno su « Scuola e 
handicappato », in corso a Ro
ma alla Casa internazionale 
dello studente, è s tata carat
terizzata dagli interventi de
gli insegnanti, dei pedagogi
sti. dei medici direttamente 
interessati al difficile proble
ma del « recupero senza emar
ginazione ». 

Dopo l'intervento, partico
larmente vivace di Giorgio 
Testa, pedagogista del Movi
mento di cooperazione educa
tiva. che ha fatto un'analisi 
percentuale delle deficienze 
dell'attuale sistema scolastico 
e denunciato le conseguenze 
negative della «classe specia
le», vi è stata la comunica
zione della pedagogista Ales
sandra Ginzburg, direttrice 
della scuola materna di piaz
za della Scala a Trastevere, 
sull'esperienza di inserimento 
da essa portata avanti da or
mai quattro anni. 

Nata nel 70 dal rifiuto di 
una équipe medico-pslco-peda-
gogica dell'ONMI di mantene
re in - vita la pratica segre
gante verso l'handicappato, la 
scuola reca nel suo bilancio i 
confortanti dati di un fatico
so esperimento riuscito («al
ternando momenti collettivi e 
momenti individuali, anche il 

bambino più colpito ha impa
rato dopo un certo tempo a 
disegnare il pupazzo e ad 
esprimersi con un linguaggio 
assai diverso») ma anche il 
conto di difficoltà né lievi né 
del tutto superate (ostilità del 
quartiere, soprattutto da par
te degli strati del sottoprole
tariato; rapporti non sempre 
soddisfacenti con gli inse
gnanti, atteggiamento ambi
guo della amministrazione co
munale). Il fatto importante 
è che questa scuola è soprat
tutto portatrice dell'esigenza 
di un discorso più approfon
dito intorno alia conoscenza 
stessa dell'handicappato («di 
lui sappiamo solo ciò che lo 
rende diverso da noi ») intor
no alla intera tematica del 
« recupero senza emargina
zione ». 

Cosi hanno parlato della 
propria esperienza l'insegnan
te Gabriele Bonfigli, della 
scuola Regina Margherita di 
Roma e il professor Ricci, di
rettore del centro di Cutru
fiano di Lecce, dove è stato 
operato uno dei più consisten
ti e riusciti tentativi di inse
rimento: 11 centro pratica
mente svuotato dei 208 ragaz
zi inseriti nelle scuole uno 
per classe, mai ritirato dal 
1970 ad oggi. 

« I ragazzi inseriti sono mi

gliorati, sotto il profilo del 
movimento, della percezione, 
della maggiore utilizzazione 
delle proprie possibilità, in 
misura assolutamente supe
riore rispetto a quelli della 
scuola speciale ». Giudizio po
sitivo, a margine di questa 
esperienza, anche sulla rispo
sta che gli insegnanti in ge
nere hanno dato all'iniziativa 
del Cutrufiano. « Noi — ha 
detto il prof. Ricci — abbia
mo rinunciato a imporre loro 
un modello medico, li abbia
mo aiutati solo dall'esterno, 
e gli insegnanti sono matu
rati per proprio conto, an
che se abbiamo dovuto spie
gare in più di un caso che 
la paralisi infantile non è con
tagiosa, che la epilessia non è 
il morbo sacro della supersti
zione popolare, insomma ope
rare per mettere al posto dei 
tanti fantasmi vaganti anche 
fra gli insegnanti una cono
scenza scientifica del bambi
no portatore di «handicap». 

Con l'Intervento del segre
tario del sindacato scuola 
CGIL, Benedetto Saieva. che 
ha illustrato i motivi che sol
lecitano il sindacato a farsi 
parte in causa nel problema 
degli handicappati, si è chiu
so il dibattito del mattino. 
Oggi le conclusioni. 

m. r. e» 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Crisi 

fanlano e vice-presidente del 
gruppo del deputati de, che 
apparirà sul prossimo nume
ro della Discussione e che con
tiene una chiara pressione per 
una soluzione di rottura della 
crisi di governo. L'esponente 
fanfanlano sostiene anzitutto 
che nella trattativa per il 
governo occorrerà « rimanere 
ancorati alla piattaforma pro
grammatica enunciata» (la 
cosiddetta "bozza" Fanfani 
varata dalla Direzione de, 
quando si sa che il documento 
democristiano, per sua stessa 
natura, non aveva nulla di 
definitivo ma si presentava 
come un testo che doveva es
sere Integrato attraverso il 
negoziato. Assai più grave, 
comunque, è l'ammonimento 
con 11 quale si chiude l'arti
colo della Discussione, e che è 
difficile non mettere in rela
zione con 11 tentativo attual
mente In corso per risolvere 
la crisi. L'on. Barbi, infatti, so
stiene che « qualunque sbocco 
della crisi» è preferibile alle 
« mediazioni ad ogni costo » al 
di fuori delle basi program
matiche della DC (cioè della 
"bozza" Fanfani), o al di fuo
ri della « comprensione dei cit
tadini » (per "comprensione 
dei cittadini", i fanfanlanl — 
si ricordi l'esperienza del re
ferendum — hanno inteso 
spesso l'orientamento e le 
pressioni di certi settori con
servatori). 

Ebbene, è chiaro che l'arti
colo dell'esponente fanfanla
no costituisce una pressione 
nel senso delle soluzioni più 
gravi e traumatiche: si ri
fletta solo al fatto che «ogni 
sbocco » viene giudicato pre
feribile a una soluzione che 
non vada bene all'attuale se
gretario della DC. 

In polemica con 11 segreta
rio del PSDI, Orlandi, invece, 
un esponente repubblicano, 
l'on. Mammì, ha respinto la 
Ipotesi delle elezioni antici
pate. « Resto nel dubbio 
— egli ha dichiarato — che 
il gusto dell'avventura elet
torale in un Paese e in un 
momento che richiedono tran
quillità e iniziative per supe
rare la crisi, sia UÌI fatto irra
zionale e di nevrosi». 

DE MARTINO • „ ^ ^ 
del PSI ha scritto per ì'Avan-
ti! di oggi una nota sulla ri
correnza del 4 novembre. Egli 
rileva anzitutto che « con la 
lotta di Liberazione e con la 
costituzione della Repubblica, 
le forze democratiche si sono 
strettamente legate alle For
ze armate insieme alle quali 
hanno riscattato l'Italia dalle 
rovine della guerra fascista». 
« La nostra denuncia di inqui
namenti fascisti — prosegue 
De Martino — e di complotti 
contro la Repubblica demo
cratica riguarda singoli casi, 

che oggi si stanno individuan
do e non coinvolgono affatto 
l'onore e il prestigio delle 
Forze armate». Quando, af
ferma De Martino, un «com
prensibile sgoménto » può dif
fondersi tra gli appartenenti 
alle Forze armate in seguito 
alle gravi rivelazioni di questi 
giorni, «è giusto assicurare 
ad essi la solidarietà del PSI, 
cosciente dell'importanza sto
rica e dell'affermarsi delle 
idee democratiche in ogni 
campo della vita nazionale e 
in particolare tra gli appar
tenenti ai vari corpi mili
tari». 

Dal canto suo 11 quotidiano 
del PSI, in un commento ri
ferito anche all'arresto del 
gen. Miceli, sottolinea : che i 
socialisti non sottovalutano 
« i pericoli Insiti In una situa
zione gravida di tensioni so
ciali e politiche, con una crisi 
di governo aperta e la cui so
luzione appare nort vicina 
e non chiara, con un partito 
della crisi in azione, nel olIma 
di sconcerto suscitato dallo 
arresto dell'ex capo del SU)». 

I socialisti non sottovaluta
no 1 pericoli, ma Intendono 
« anche tener ferma la diffe
renza tra la vigilanza e l'al
larmismo, generatrice alla 
lunga di isterismo e di pani
co »,.. afferma VAvanti! che 
cosi prosegue: «Se in lunghi 
anni di strategia della tensio
ne, di attentati e di stragi la 
unità antifascista del popolo 
italiano si è rafforzata, se la 
politica di' iniziativa antifa
scista da rivendicazione popo
lare è diventata azione di go
verno. se le forze dello Stato 
6l sono mosse fino a scoprire 
i fili della trama nera, questo 
vuol dire che i rapporti di for
za sono a favore dell'antifa
scismo, che non esistono le 
condizioni per un attacco 
frontale alla democrazia re
pubblicana. La vigilanza, c^i-
to, non sarà mai eccessiva. 
Ma che essa sia ordinata e 
composta, organizzata e disci
plinata e si dia un obiettivo 
politico immediato e preciso: 
colmare al più presto il vuoto 
di potere democratico aperto 
dalla crisi, premendo in tal 
senso con tutti i mezzi legit
timi, denunciando i gruppi 
che per ragioni oscure tendo
no a prolungare tale carenza. 
Qui è il pericolo vero — con
clude VAvanti! —, in questo 
senso i compagni operino per
chè arrivi ai vertici del par
titi e delle istituzioni la voce 
del paese ». 

SPAGNOLLI Anche n presl. 
dente del Senato, Spagnolli, 
con un articolo sul Popolo, 
si riferisce alla ricorrenza del 
4 novembre per ricordare la 
lotta della Resistenza, nella 
quale « i superstiti di un 
esercito condotto allo sface
lo e alla guerra civile si bat
terono non soltanto per cac
ciare i nati-fascisti, ma per 
la salvezza dei valori supremi 

della vita e per un profondo 
rinnovamento del Paese». 
Spagnolli afferma anche che 
debbono essere respinti, oggi, 
ogni «deviazione legata a vel
leità autoritarie^, e ogni «tor
bida manovra» da parte di 
quanti portano le «stellette» 
e di quanti « hanno superio
ri responsabilità ». L'articolo 
del presidente del Senato si 
conclude con un augurio che 
le Forze armate continuino a 
dare « un contributo decisi
vo alla stabilità delle istitu
zioni nate dalla Resistenza e 
alla costruzione di un miglio
re avvenire». 

Velleità 
glimento anticipato delle ca
mere. Ma se le cose stessero 
come lui dice egli non pole
mizzerebbe con noi ma con 
il gruppo tanassiano che lui 
teorizzato e teorizza lo scio
glimento anticipato delle ca
mere. Ma' questa polemica, 
che Saragat — socialdemo
cratico — 'ha condotto con 
vigore, da parte del segreta
rio d.c. • non viene. E i so
spetti sull'intento della , se} 
greteria democristiana d[i 
puntare allo scioglimento ai}-
ticipato del Parlamento sono 
venuti anche dall'interno del 
partito democristiano. 

Ed è cosa stranissima che 
si sia continuato a trattare 
per.quasi un mese per costi
tuire un governo con un par
tito che ha dichiarato di non 
volerlo fare, ma di ritenére 
che l'unica soluzione, appun
to, è quella di andare alla dis
soluzione delle camere 

Ma non si tratta solo di 
questo. E' contemporanea
mente del tutto assurdo che 
il segretario democristiano e 
il suo quotidiano abbiano ri
preso il costume di parlare 
di quel che accade in paesi 
straìiieri per evitare dì ri
spondere ai quesiti che 'ven
gono posti sulle questioni ita
liane. A parte la rozzezza del
la presentazione delle situa-
zioni nei paesi socialisti e 
a parte il fatto che nei con
fronti di ciò che avviene nei 
paesi che costruiscono il so
cialismo i comunisti italiani 
hanno assunto una posizione 
autonoma netta e chiara in 
ogni circostanza, è certo gra
ve tentare di parlare d'altro 
per non rispondere alle cri
tiche nostre intorno all'assen
za di ogni gesto di dignità 
nazioiiale di fronte alla teo
rizzazione del diritto della 
CIA ad intervenire in Italia. 
(Senza dire, poi, che è spu
dorato tacere ciò che negli 
stessi Stati Uniti viene de
nunciato: e cioè che in Cile 
ed altrove questo «diritto di 
intervento» è stato praticato 
nel modo che si conosce). 

Il quotidiano del segretario 
democristiano rifiuta di ele
vare anche la più blanda cri
tica nei confronti della inge

renza straniera. Ma per con
testare a noi il diritto di farlo 
ci «accusai di essere inter
nazionalisti e di ispirarci al
le idée di Marx, di Engels e 
di Lenin. Probabilmente pen
sa che dovremmo ispirarci al
le idee di Fanfani e di John 
Volpe. • 

Siamo di fronte, come si 
vede, ad un ritorno all'anti
comunismo becero, del tutto 
lontano dal tentativo — che 
si disse di volere anche 
in settori democristiani — 
di misurarsi con noi sul ter
reno dell'azioyie politica e di 
un leale confronto ideale. Una 
tale caduta deriva certo dal
la crisi profonda del partito 
democristiano e dalla inca
pacità di chi lo dirige di in
dicare una prospettiva rin-
novatrice rispetto ai falli
menti sin qui accumulati. Ma 
non si tratta solo di questo. 
Il senso di tale campagna è 
anche uh altro. Il segretario 
democristiano ha • concepito 
la' sua dichiarazione dell'al
tro giorno, com'è del tutto 
evidente, per mettere le ma
ni avanti. Egli ha teso a dire 
che le elezioni politiche anti
cipate se « malauguratamen
te dovessero avvenire » non 
sarebbero colpa della DC, co
me vogliono « far credere » i 
comunisti. Ma ognuno capi
sce che una tale presentazio
ne delle cose è priva di sen
so. « Malauguratamente »? E 
di che sì tratta, '• di un de
creto del destino, di una 
sciagura naturale? La respon
sabilità principale è in ogni 
caso e in primo luogo della 
DC. E' ridicolo voler far cre
dere che basti Tonassi per 
mirare allo scioglimento delle 
camere. 

Il tono del quotidiano de
mocristiano serve a specifica

re il tipo di campagna eletto
rale che si vorrebbe condur
re: di esasperazione e di scon
tro frontale. E' ovvio che tut
to questo rivela, oltre al re
stò, una totale cecità politica. 
All'interno stesso del mondo 
cattolico e delle file democri
stiane una tale impostazione 
è diventata inaccettabile. E 
il referendum ha già dimo
strato che essa è perdente. 
Allora volemmo e cercammo 
l'accordo con ogni forza e con 
piena lealtà. Ma sbagliò e pa
gò chi credette che lo faces
simo perché non eravamo ca
paci di combattere. 

La partita, però, è tutt'al-
tro che chiusa. Quei gruppi 
de che puntassero allo scio
glimento delle camere debbo
no fare i conti non solo con 
noi ma con uno schieramento 
sempre più vasto e presente 
in tutte le forze politiche de
mocratiche che si è pronun
ciato e si pronuncia contro la 
linea dell'avventura. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 2 NOVEMBRE 1974 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2° estratlo) 
ROMA (2° estratto) 

Ai tredici «12» L. 2.918.000; 
al 182 « 11 » L. 156.300; ai 1.76* 
« 10 » L. 16.000. Il monte
premi è stato di L. 94.864.013. 

50 53 83 84 71 
23 33 55 59 56 
47 43 54 70 3 
19 57 56 42 73 
83 73 9 42 79 
2 53 55 38 61 

43 54 89 25 20 
38 50 54 74 84 
43 64 30 9 40 
37 90 39 42 3 
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Condirettore 
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Direttore responsabila 
Alessandro Cardili» 
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Icaro 12" Minerva: 
" V.. 

il portatile senza "tic" 
(anche il più piccolo Minerva ha comandi supereletlronici) 
Icaro 1200 , il «portatilissimo». 
Senza « Tic » perchè ha i co
mandi SuperEIettronici. che ba- . 
sta sfiorare con un dito: nessun 
movimento meccanico, garan
zìa di durata e precisione. 

' E senza « Tic » ... nervosi: doci
le, maneggevole, capace di dare 
ricezioni perfette dovunque lo 

'- mettiate. Un televisore sicuro. 
E poi, indicazione luminosa di 
programma, comandi a cursore 
di volume, luminosità e contra
sto, alimentazione a rete o con 
batterie ricaricabili. 
Per Minerva, la differenza tra 
grandi e piccoli sta nelle dimen
sioni, non nella perfezione. 
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niinERun 
, • . * , ' . « - . perchè accontentarsi di meno? 


